
Alcuni pensieri espressi dai bambini 

 Le persone scappano perché le case si rompono e c’è il fuoco. Loro 

possono venire vicino a noi. Possono venire a casa mia che apro il divano 

letto.  

 La mamma mi ha detto che sta finendo la farina perché la guerra la prende.  

 Non voglio più vedere persone che soffrono e liberare tutti i papà, che 

vadano alle loro case dai loro bambini. Mi viene tanta tristezza. 

 Stanno facendo la guerra tra poveri. Vanno sotto terra nella galleria della 

metropolitana.  

 Dobbiamo dire a chi fa la guerra di non distruggere le case come noi non 

distruggiamo le costruzioni sul tappeto, che è come una città.  

 Possiamo spedire dei disegni con scritto che noi vi vogliamo bene, anche 

disegni con quadrifoglio, che porta fortuna. 

 A me piace la scuola e tutti i bambini devono tornare a scuola.  

 I capi devono mettersi d’accordo per finire la guerra perché non serve a 

niente e fa morire le persone.  

 Ho un letto a castello e potrei invitare un bambino della guerra.  

 Per fare pace si devono parlare come facciamo noi bambini, che ci 

mettiamo d’accordo. Si risolvono le cose parlando e non litigando.  

 Devono mettersi d’accordo con la maggioranza, se più persone dicono no 

alla guerra, si fa così. Tutte le persone devono essere libere. 


